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Assenti giustificat: ANDREOLI, FERRARIO ANNA, MELLA, FERRARIO G.PAODO,
VERGA.

Masina = Rapporto sull’O.d.G.:"DIBATTITO SUI LAVORI DEL C.C. IN PREPARA=

ZIONE DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE"

Sulla base delladiscussione scaturita dalla riunione dell'atti*
và di alvune settimane fa,dovranno svolgersi i nostri lavori&
di oggi. Nella sua ultima riunione il C.C. ha fatto un esane
dello avolgimento dei lavori dei vari congressi provinciali,
dando un giudizio positivo circa l'impostazione dei nostri Con=

gressi. Ne é risultata una naggiore sapacità del P. nel suo;inè
sieme e un raffgrzadegnto del P. sia in campo politico che ideo=
logico,pur riconoscendo che molte debolezze restano nella nostea
organizzazione, specie se vista nel quadro segli sviluppi dellag
situazione nazhìonale e internazionale. Debolezze che dovranno
essere colmate in part,attraverso tutta un'azione che dovrà es=
sRre svolta in questi due fi che di dividono dalla Conferenza
Nazionale.

E* chiaro che questa discussione dovrà partire dalla critica.
delle nostre posizioni e della nostra attività e non dovrà lini=
tarsi ad un esame ristretto delle condizioni locali,ma abbraccga=
re le condizioni naz.li e comprenderne lo svolgimento e le dro=
spettive. In questo quadro si veda se il nostro lavoro é adegua=
to al corso delle cose,che cosa gli manca,come migliorarlo e cpr=
reggerlo. Noi non poteendin questa riunione discutere tutti i

problemi inerenti al nostro lavoro.
Dovremo affrontare alcuni argomenti che sono di fondo anche

se nel corso della discussione ci richiameremno ad alcuni elemeti=*

ti che possono essere marginali. Penso che dovremo riallacciar=
ci alle direttive del nostro ultimo Congresso che,al fondo,sono
ancora valide,inquadrandole nei fatti nuovi emersi in questi ul=
timi mesi. Tra questi: -—LaConferenza di Girievra - Leproposte so*
vietiche in cotrapposto alla CED - L"azione cinese nel quadro
della diplonazia mondiale - L'appeldo di Togliatti al mondo cat=
tolico — Lelsvolta politicadel Governo francese - L'accordo del
Viet Nam imposto con la lotta - La caduta della CED.

Nel nostro Congresso provinciale é emerso con forza il pro*
#
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blema dellacrisi tessile e le sue conseguenze sul®e masse lavos
ratrici,il problema della montaggna e la lotta per la pace.
Da ciò scaturì l'urgenza di lavorare per un rafforzamento dell'ua.
nità operaia da realizzarsi sui problemi concreti e sui temi più
urgenti generali. Nel contempo dobbiamo sviluppare tutta un'azio»
ne che ci deve portare alla formazione di un largo schieramento
democratico che imponga un nuovo corso politico al nostro Paese.
In questa diresione qialcosa si é fatto,però,se facciamo ùn cons
frento con l'evolversi della situazione nazionale e internazionaè
le ci accorgiamo quanto siamo ancora lontani dallo sfruttare ciò
che ha situazione politica in questo momento offre. Anche gli ob»
bietttivi più facili spesso non vengono realizzati per la deboleza
za ideologica e politica nostra,per la nencatakfeinilazione della
nostra politica e per la debolezza strutturale del P. e delle ora
ganiszazioni di massa.

Dal Congresso ad oggi buone lotte sono state condotte(v.Fi=»
gino Serenza,OMITA ecc.),abbiamo ottenuto alcuni risultati in una
zona di moggagna e per ciò che riguarda la lotta per la pace e
contro il riarno tedesco. Buone le mandfestazioni perfil decénna=.
le della Resistensa. La nostra politica in provincia di Como vie*
ne oggi seguita con maggior simpatia» Ce lo dicono la partecipa
zione alle feste dell'Unità e alla sottoscrizione, l"aumento degli
iscritti al P. e alla C.d.L. Cello dicono le stesse masse liberi»
ne le quali hanné imposto ai loro dirigenti un convegno delle due
organizzazioni sindacali sui problemi dell'indutria locale. C0‘*é

malcontentà e sfiducia nei confronti del Soverno,mna anche holto
disorientamento. Bisogna chiarire bene la situazione,se vogliamo
dare chiaresza di prospettiva alle masse l voratrici e maggiore
coscienza ai nostri militanti ed alla classe operaia della loro
funzione nel quadro dello sviluppo della situazione interna ed
estera. Dobbiamo pure infensificare la lotta per la yée,popolarize
zando di più le proposte sovietiche e denunciando con più forza
l'azione delle forze della guerra nazionali e straniere. Portare
avanti la lotta contro la crisi tessile e la smobilitazione,inqua»
drata nel fallimento della CED e la distensione internazionale.
Allargare la nostra influenza nelle montagne, rafforzando e cons
solidando gli orgdisni per la Rinascita dellaponta gna. Inquadrare
meglio i nostri 115 ila cooperatori nellanuova situazione,costri

gendoli a prendere il posto che loro spetta?
Iù questà quadro portare avanti il colloquio con il mondo cata
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tolico. Dove sono queste masse cattoliche? Sono nei 115 milaxzea
cooperatori,nei sindacati,nell'UDI:siamo a contatto con loro tuttoil giorno? Questo contatto con il mondo cattolico deve avvehired
con un'azione costante sui vati problemi interessanti da vicino
queste masse. Per affrontare ciò occorre che ci rafforziamo tutti
ideologicamente. Dobbiano migliorare la struttura della nostra orgà=»
nizzazione,dandole più continuità,con maggiori iniziative politiche
istituire sorsi sezionali,intersezionali,per dirigepti di fabbrica,
per le compagne tessili e conferenze di vario genere.Maggiore de»
ve essre la divulgazione dei nostri periodici e di alcuni testi di
marxismo. Studiare e risolvere il problema del rafforzamento delle
zone con l'enissione di alcuni funzionari,specie in vista delle e»
lezioni amministrative a primavera.

Si deve rafforzare la struttura sindacale,consolidando le
leghe e creandone di nuove. fatrodurre più democrazia nei sinda=
cati e migliora®ze il metodà di lavoro. Curare le saggiori fabbri=
che specie quelle dove non c'é la Commissione Interna. Dobbiamo
batterci di più contro i soprusi padronali nelle fàbbriche. Raffora
zare ideologicamente e politicamnete i nosgri dirigenti e attivisti
sindacali. Lenin,nella sua opera "I sindacati" ci dice che l'op=»
portunismo é il risultato di una mancanza di prospettiva oltre che
della pressione padronale.

Per quanto riguarda i giovani,essi devono inquadrare meglio
la loro attività nella lotta per la pace e in difesa del lavoro.
E' necessario un rafforzamento ideologico dei nostri quadri giova=
nili. Così dicasi per il lavoro femuinile,il quale deve essere
cura di tutto il Partito nel suo insieme.

INTERVENTI:

Invernizzi G. - le lotte condotte si”qui nella nostra provincia,lotte di»
fehsive,rivendicative,nazionali e politiche (Orsenigo ,OMITA,Meroniec
avvenute con episodi di solidarietà,scontri con la polizia sono sta=
te buone,malgrado le deficienze dovute àl fatto che non chiariamo
abbastanza ai lavorà&ori il carattere di classe delle lotte stesse.
Non spieghiamo come la lotta non sia soltanto economica,ma politica.
Per la particolare composizione umnkttt=a sociale dei lavoratori del=
la nostra provincia,se pure Piùcile portare avanti le lotte per ri»
vendicazioni puramente economiche,bisogna far capire il nesso poli*
tico. La rivendicazione della parità di salario per le donne,che
ha un carattere veramente rivoluziohario,non viene spesso neppure
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presentata dai nostri compagni delle C.I. Il colloquio con i cat=
tolici vuol dire unità d'azione dei nostri compagni o iscritti al=
da CGIL con gli organizzati alla CISL e gli altri lavoratori cattb=
lici.

Perretta - si impone la necessità/di un allargamento delle nostre posizioni
e dell'influenza del P. Anche l'ANPI svolgerà la sua attività
nel quadro della lotta per una radicalee trasformazione politica
del nostro Paese.

Tettamanti - la maggioragza delle maestranze dellanostra provincia é costi»
tutta da donne:manchiamo nei loro confronti di un lavoro educativo
che valga ad aiutarle politicamente e ideologicamente.

Viganò - un esempio buono di dialogo con i cattolici ce lo ha dato la fab*
brica Somàdni di Lomazze aovela lotta hapotuto essere condotta in
modo unitario, prifrio perché iniziata sulla base di continue conves «
sazioni con i lavoratori cattolici. Però per timore di rompere noi
non siamo intervenuti nel dialogo come organizzazione e perciò é f£

finita nale. .

Fumagalli - per quanto riguarda il lavoro nella cooperazione,bisogna tene=
re conto anche del movimento,con circa 40 mila unità,non aderente
alla Federacoop,in parte non iscritti a nessuna organizzazione, in
parte organizzatà nella Lega bianca o libera. Bobbiamo trovare,co#
me nel sindacato,tutti i contatti possibili per condurre insieme
la lotta. Bisogna conoscere meglio i nostri avversari e in genere
da situazione che ci circonda,per trovare tutte le iniziùtive ata
te a stabilire un dialogo con i cattolici. Come Comnissione dobbia=
mo lavorare con più continuità,più metodo.

Baradel - il lavoro fra le donne é debole. Nelle recenti lotte dove erano
impegnate maestranze fedminili abbiamo fatto qualcosa,però non ba=
sta. Non abbiamo ottenuto da questi contatti i risultati politici
e organizzativi sperati. Dobbiamo parlare di più come Partito alle
lavoratrici. Bisogna fare maggior lavoro dolitico e ideologico in
direzione delle donne:per questo deve essere impegnato tutto il P.

Bianchi - sul problema del cooperazione agricola,pensiamo di poter rea=
lizzare qualcosa. Difficoltà esistono anche in sene alla Federcoop
per posizioni personali e per concezioni politiche. Anche i compa&
gni del C.F. devono orientare negkio i nostdi compagni dirigenti di
cooperative.

Branbilla - siamo riusciti durante le lotte a parlare a molte migliaia di



lavoratori e cittadini. Dobbiamo sfruttare di più questi con®*

tatti ed allargare tl fronte delle nostre alleanze per portasme
avanti meglio le lotte future.

1

Invernizzi E. - richiamandosi alla discussione avvenuta nell'ultima sessine

Lodolini -

Sacerdote -—

ne del C.C, sottolinea l'orientamento indicato dal comp.fogliate
ti per sviluppare il dibattito éù problemi più generaline fare
più propaganda per il socialismo. Tale orientamento dovremmo
dare alle nostre lotte e offrire maggiori prospettive ai lavo=
ratori.

nel richiamare l"attenzione dei compagni sull’obbiettivo che &a

nostra Federazione deve faggiungere nel corso della settimanad
di Vie Nuove (da 1000 a 2000 copie) precisa i compiti che ogni
membro del federale é impegnato ad ausunersi in direzione delle
fabbriche e delle Sezioni diù deboli.

riferendosi alla questione del lavoro ideologico afferma che non
é possibile dirigere,mnuoverdi,prendere iniziative politiche df
fronte ad una situazione così mutevole,senza essere armati deà=»
la nostra teoria. La propaganda avversaria viene diffusa tra
le amasse là dove per la stessa composizione sociale può avere
più facilmente presa. Inoltre la forte tradizione socialdemnochka=
tica penetra agche nelle file del P. Dobbiamo perciò nigliorare
le capacità politiche e le conoscenze teoriche dei nostri quadri
drovinciali e periferici. Spesso i nostri compagni non hanno
sensibilità sufficiente per segnatare alcuni fatti di rilievo
politico,che si vengono a sapere solo per caso. Anche nella
fabbrica la nostra organizzazione di P.,là dove c’é,appare come
qualcosa di staccato dallex maestranze. Si arriva a licenziare
il Presidente della C.I. (es.Pestina) senza la minima reazione.
Si deve far capire ai compagni che l'azione dell'avversario tens
de a cacciare i comunisti dalla fabbrica per poter meglio sfrut=
tare. Noi dobbiamo restare nella fabbrica ad ogni costo,perché
lì é il capitalista e lì é la prima linea della lotta.
Nellapolenica con il prete noi troppo spesso lo smascheriamo sol=
tanto per la sua azione anticomunista, tropps/poco come sostenito=
re degli interessi del padrone contro la classe operaia.
La posizione di opportunismo durante la lotta é dovuta spesso a
scarsa chiarezza delle prospettive di lotta. Troppi compagni non
sanno ancora sosa vuol dire la società socialista. Si tratta di
dare anche alla nostràredfazione un'attività permanente nel camn=
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po ideologico. Come apparato della Fedrazione e della C.d.L. si
organizzerà uno stuelio individuale don discussione collettivadai
uno dei nostri classici. Nelle Sezioni si organizzeranno dei cor=si Gramsci con la collabarazione di alcuni compagni della Vonmnis=
sione Cultura. A tutti i compagni dobbiamo chiedere di dedi=
care maggior tempo allo studio e alla lettura dei nostri periodici.

\Leci - ‘lamenta per la sua Sezione di Mariano Tonense un eccessivo aumenbdo

Casarini

della diffusione di Vie Nuove,denunciando come tutto il lavoro ti=
cada sulle gpalle di uno o due elemneti.
- dobbiamo effettuare nelle “%eziàni un largo débattito intorno a
quanto siamo riusciti a realizzare e quanto ci resta ancora da Sa»
re. Dobbiamo dar vita ad un'iniziativa politicalerga,naltiforne,
che seguendo le direttòàve generali si articoli concretamente e priginalnente dal basso. Travare la parola d'ordine sui problemi,sul=le rivendicazioni più urgenti,che ortànti e ghidi le masse e perdesi la posizione dei comunisti nella lotta.
lia tutto questo potremo esercitere in maniera sufficiente nella mi=
sura in cui daremo al P. la struttura oeganizzativa necessaria.
L'azione intrapresa periil rafforzamento e la costituzione delle cele
lulée di fabbrica e territobiali non ha dato sinora risàltati apprez=
zabili,perché troppa spesso riscontriamo nei nostri quadri di Se=
zione un'accettazion ormale,generica, DITANelle assenibilee che si terranno nelle “ezioni deve scaturire a con®
clusione dei (dibattiti questà inpegno della nostra organizzazionne
articolata in cellule,quale problema politico prima ancora che or=
ganizzativo,per dirigere efficacemente le masse.anto al problema dei quadri bisogna stare attenti a non concede=‘fe nulla sul terreno ideologico,ma quando occorre,intervenire tene
pestivamente per chiarire le code e sviluppare il dbbattito,se é
necessario. Dove ciò si é fatto si é sempre trovata comprenstione

e si é migliorata la situazione. Bisognerà ora affrontare in modo
fraterno ua fermo alcune questioni con quei compagni che fanno èe
bizze (v. Asso,Lomazzo ecc.) Bisognerà affràntare il rinnovo dei
quadri perché non arrugginiscano. La mancanza di organisnif inver=
medi fra il centro e le Sezioni comporta oltre che ud lavoro mas=
sacrjante dal centro ,anoge un insufficiente controlào sulle Bezioni
e lfintezza nel lavoro. Abbiamo centri come Cantù(una cittadina)
llar/iano C. (grosso paese),di importanza non indifferente, i quali
csin un centro di coordinamento,di controllo ed elaborazione dei pros.blemi locali potranno veramente sviluppare al nostra azione politie.
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e fare dei grossi paèsi avanti.

Masina - Conclusioni-
Le Comm.ni di lavoro si riuniecano e sulla base delle infdlica=
zioni qui scaturite formulino i loro pis ni di lavoro. Le asset,
blee che si terranno nelle sezioni dovranno concludersi con
un minimo di piano di lavoro,con una risoluzione.
Quanto al problema femuinile,é giusto chtedere uno sforzo da
parte di tutto il P.,ma é necessario che tale sforzo incomincia
mo a farlo direttamente come commissione dò lavoro,cercando ditirare fuori le résonsabili delle “omn. femminili là dove é ap=a
pena possibile:mettiamo asfie ne almeno dieci cellule femminilinelle dieci Sezioni più importanti;cominciamo a fare qualcosa diconcreto.
Anche il sindacato deve documentarsi Gi più ed ottenere datipiù precisi sulle aziende che hanno una funzione monopolistiva.Nel lavoro delle cooperative c'é troppa lentezza;per es. a Pors=
tichetto c'é già la decisione di fare la cooperativa agricola,
ma ancora non si é tiusciti a realizzarla. Anche per ciò che ritguarda la solidarietà,le cooperative devono dimostrare maggioresensibilità e rispondere con più prontezza quando una fabbricaé in lotta e l"aiuto della cooperativa deve farsi sentire senzaessere sollecitato.

Quanto a Mariano,il morale dei compa gni sarebbe più alto se avessimo cominciato per tempo a fare la sottoscrizione,senza basaretutto sulla festa,clie poi per il cattivo tempo ha avuto esito
Ppogeo sofdisfacente.
Nelle assemblee in programmadovremo fiare una breve introduzionedi pochi;minuti e poi tendere a sviluppare la discussiore sullabase della selazione del; Segretario, per tirare poi delle conslàsioni concrete.



Risoluzione approwata dal Comitato Federale del 12 settembre 1954

Il Direttivo Federale,esaminati i pro blemi discussi nei Congsessi
sezionali e provincialè,ritiene che ogni organizzazione debba convo=care l'assemblea dei propri iscritti e approfondire il dabattito allaluce della situazione maturata in questi ultimi tempi con particolareinteresse per i seguenti temi:

< 1) — Il compito di fondo dei comunisti ripane quello della lotta
per la pace,la libertà e l'indipendenza nazionale. Spiegare a tuttiche i successi conseguiti sulle forze dell'imperialismnà in Corea,inIndocina, a Éinevra e a Bruxelles, comportano una costante vigilanzacontro i tenta tivi dei più arrabbiati guerrafondai interessati a susscitare nuovi conflitti e focolai dai guerra. Esempi attuali,Formesa(la grande isola cinese arbitrariamente occupata dalla flotta statu»nitense per farne una base di aggressione dei pirati di Ciang Kai £5
Shek contro il territorio della Repiibbmica popolare Canessa\,il pattomilitare delle Filippine (SEATO), le violazioni da parte di aerei a=mericani delle coste dell'URSS fe la costante azione ‘di oppressione
mxxgxrt8 a dahno dei popoli coloniali e di quelli che aspirano a liaberarsi dallo sfruttamento dei monopolisti di Wall Street,come il Gua=o
temala, il Bragile ecc.

2) - Se ia CED 6 morta,grazie alla lotta del popolo fransese,gui=
d&to dal Partito Comunista,segnando un passo decisivo sulla via della
auspicataldi strensione internazionale,rimane il governo Scelba-aragat
che ridicolmente continua nella sua politica cedista di riarmo della
Germania, con il rifnovato tentativo di sostituire alla C.E.D. un
nuovo patto di guerra,nentre sempre aglà ordini déll'America,si pre=.dispone il baratto di Trieste.
Per ragsbungere questi obbiettivi il Governo Scelba-Saragat intensiefica la lotta contro iò movimento popolare e in spregio ai principidella Costituzione intensifica le misure poliziesche,i "divieti" piùassurdi contro il nostro Partito e la nostra stampa,ricalcando i ver=
gognosi arbitrii del fascismo.
Contro questa posizione negativa per gli interessi nazionali occorrefawyrire lo sviluppo di un largo schieramento di tutte le forze demo
cratiche,di tuttili patrioti che vogliono per il nostro Paese una poli=tica di pace,di rispetto delle libertà democratiche,di indipendenza
nazionale,di amicizia in ppimo duogo con tutti i paesi europet,ai qua»li le proposte di pace dell'URSS per un patto di sicurezza collettivaoffrono una base di serie garanzie. Soltanto una politica che perseza
gua questi obbiettivi di pacifica convivenza può portare il nostro
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paese su useammino di progresso e aprire finalmente prospettive di
scambi,8i ripresa produttiva e di benessere per le masse lavoratrici

‘ per la nostra produzione tessile vitalaente legata alle possibilità
di rappotti economici con tutti i Paesè specialmente dell'Est.
Pertanto i comunisti devono dimostrare a tutti i cittadini ohesti
core sia essenzialosmascherare la malafede degli stessi gruppi prow
vinciali e locl@i i quali su"La Provincia" e "L'Ordine" e con altri
mezzi,insistono sui temi dell'anticomunismo fazioso e idiota del
ventennio fascista e ciò per coprire una politica di corruzione e
di difesa degli interessi dei gry@di industriali e monopàdisti del»
l'economia italiana.

3) - La crisi tessile che investe con sempre maggiore vigore 1]

nostra provincia a causa della politica di bassi salari e difliscri=*
minazione condotta dal Soverno e dala Confindustria colpisce ormai
gli interessi della stragrande uaggioranza della popolazione,per
cui i comunisti fahno appello atutti gli strati interessati pe rché
si uniecano nella lotta perun govenno democratico che sviluppi una
politica di lavoro, di salati adeguati e di scambi commerciali con
tutti i paesi. Presesso che la crisi può essere eliminata mea
diante un nuovo indirizzo politico- economico,la lotta per un miglà
ramento di vita delle masse lavoratrici va continuata e intensifica
ta - così come deve esse ripresa con maggior forza la campagna sul:
la parità di lavoro,parità di salario per le nostre lavoratrici -
condieione perché,contro l"errata politica governativa e della Con=

findustria,si schierino anche gli stessi piccoli e medi ceti produt:
tivi interessati quanto la classe operaia a non sopportare più ol=
tre le conseguenze.

4) - Il permahere e l'aggravarsi di condizioni estremamente @

disagiate delle popolazioni màntane per la trascuratezza dolpevole
dei democristiani e soci saragattiani,inpegaa il nostro P. e tutte |

le organizzazioni democratiche a lottare insiene alle popolazioni.
interessate per la risoluzione degli arinosi problemi (strade,acquei
dotti, scuole, ambulatori,assiftenza medica,ostetrica ed ospedaliera,
attrezzatura alberghiera ecc.) che fanno delle nostre Valle d'Inte
vi,Val Menaggio,Val Cavargna,Val Rezzo e degli altri paesi montani
in zèna maggiormente povera della nostraprovincia. Causa non ulti:
ma di questa precaria situazione l'attività delle organizzazioni ì
clericali asservite completamente alla politica dei Martinelli e

î

del Governo che divora 700 miliardi all'anno per gli armamenti, men
tre talla rinascita della montagna assegnasoltanto 7 miliardi.

3
Î
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Ma\J@trettanto interesse i conunisti si impegnano a prestare alla
situazione dei coltivatori diretti(piccoli proprietari e affittus®
ri‘della piangra minacciati dalla politica degli alti prezzi dei
prodotti industriali (concimi,macchine,senentî,vestiario)dalle tas=
se,in stridenge contrasto con la politica dei bassi prezzi dei loro
prodotti imposta dalla speculazione dei grandi agrari difesi della
Bonomiana. In questa situazione valido strunento di difesa
é lo sviluppo della cooperazione agricola (per le macchize ed i pros
dotti)che i comunisti in unità con i socialisti e tutti i denocra»
tici vanno costantenente promuovendà ed appoggiando con tutte le
loro forze,insieme alla lotta per la nazionalizzazione delàa Mogte=
catinilea alla contemporanea azione per la conquista di ina conple=
ta assistenza tedica,ospedaliera e farmaceutica per i contadini è
ldloro famiglie.

Allo scopo di vena nostre organizzazioni a migliorare
ix ppoprim metodà di lavoro e la propria azione in funzione di un
più largo schieramento adberatico unitario e per un sempre più for=
te Partito anche nel comasco,ogni comunista é invitato a studiare
con continuità i classici del marxisno-leninisno,ogni Sezione é

chiamata a istituire almeno un proprio breve corso ideologico e
l'organizzazione provinciale nel suo insieme é inpegnata a miglio
rare ed allargare la propaganda per il Socialismo.

Sul piano organizzativo dl Direttivo Psdetabé richiama la
attenzione dei Comunistà comaschi sulla necessità di perseverare:
a)- nel rafforzanento delle cellule sui luoghi di lavoro, intese
come strumenti indippensabili di guida, aiuto e coordinamento nel
le lotte della classe operaia contro la smobilitazione e lo sfrut
tamento, per i miglioramenti salariali, la difesa delle libertà
democratiche e per un governo di pace.

- In un sempre maggior contributo dei comunisti all'azione dei
sindacati e &i tutte le organizzazioni democratiche.

- Nel potenziamento della nostra organizzazione di Partito nelbe
zone, con la costituzione di almeno tre centri zona di collegamen
to e di coordinamento dell'azione politica e organizzativa delle
Sezioni.
d)- In un maggior legame fra l'attività di fartito e quella della
Federazione Giovamile, per un auito costante in tutte ‘le forme al
lo sviluppo del movimento giovanile e nel contempo per un più con
creto affiancamento dei giovani comunisti alle campagne® del Parti
to e specimente per ciò che riguarda la popolarizzazione e la di/
fuzione dell'Unità".
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Ma\}Btrettanto interesse i comunisti si impegnano a prestare alla
situazione dei coltivatori diretti(piccoli proprietari e affittus®
ri‘\della piangra minacciati dalla politica degli alti prezzi dei
prodotti inéustriali (concimi,macchine,semnenti,vestiario)dalle tass
se,in stridente contrasto con la politica dei bassi prezzi dei loro
prodotti imposta dalla speculazione dei grandi agrari difesi della
Bonomiana In quasta situazione valido strunento di difesa
é lo sviluppo della cooperazione agricola (per le nacchizie ed i pros
dotti\che i comunisti in unità con i socialisti e tutti i denocra=
tici vanno costantenente promuovendà ed appoggiando con tutte le
loro forze,insieme alla lotta per la nazionalizzazione delàa Monte»
catinilea alla contemporanea azione per la conquista di ina comple»
ta assistenza tedica,ospedaliera e farmaceutica per i contadini è
ldloro famiglie.

Allo scopo di sani nostre organizzazioni a miglioraze
ix ppoprim metodà di lavoro e la propria azione in funzione di un
più largo schieramento adberatico unitario e per un sempre più for=
te Partito anche nel comasco,ogni comunista é invitato a studiare
con continuità i classici del narxismno-leninismo,ogni Sezione é
chiamata a istituire almeno un proprio breve corso ideologico e
l'organizzazione provinciale nel suo insieme é inpegnata a miglio
rare ed allargare la propaganda per il Socialismo.

Sul piano organizzativo dl Direttivo Psdetadé richiama la
attenzione dei Comunistà comaschi sulla necessità di perseverare:
a)- nel rafforzanento delle cellule sui luoghi di lavoro, intese
come strumenti indippensabili di guida, aiuto e coordinamento nel
le lotte della classe operaia contro la smobilitazione e lo sfrut
tanento, per i miglioramenti salariali, la difesa delle libertà
democratiche e per un governo di pace.

- In un sempre maggior contributo dei comunisti all'azione dei
sindacati e &i tutte le organizzazioni democratiche.

- Nel potenziamento della nostra organizzazione di Partito nelbe
zone, con la costituzione di almeno tre centri zona di collegamen
to e di coordinamento dell'azione politica e organizzativa delle
Sezioni.
da)- In un maggior legame fra l'attività di ‘artito e quella della
Federazione Giovabile, per un auito costante in tutte ‘le forme al
lo sviluppo del movimento giovanile e nel contenpo per un più con
creto affiancamento dei giovani comunisti alle campagnee del Parti
to e specimnente per ciò che riguarda la popolarizzazione e la di/
fuzione dell'Unità".
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punt - la riunione di oggi &é sta=ta rr egun sontreiio sugli impegni presi dal C.P.
del 27/5 e per prenderne degli altri. In quella riunione si
@bbe a constatare come il lavoro sino ad allora svolto dal PF.

e alle organizzazioni di nassalSind, -—C00p? — Com.Pace -—Uomue

ni)per l'azione contro la CEI e la Bomba H,doveva considerare
si poltento un inizio e così pure i primi successi ottenuti
perl'aumento dei salari, ‘a rishluzkone votata da quel C.F.
impegnava 11 P. e le organizzazioni di massa ad intensifica»
re il lavoro per realizzare di più in questi due campi. —

In questo ultimi mese si sono verifieati nel mondo e nel Pae”
se notevoli avvenimenti che hanno rafforzato il movimento
della pacerl'inoomrero del ministro cinese con i migistri di
?rancia,India é Birmania — la bocciatura della CED da parte
della Com. rrancese e la caduta del Governo Laniel -l'im=
pegno del nuovo ministro francese diconcludere la pace in
Inèocina - l'arretraemento della D.C. in Germaziaeve ha per=
s0 la maggioranza assoluta,
All'interno abbiano registrato grandi - lotte nelle fabbri che
e nelle campagne contro l'accordo truffa e per-i. MAGA camenti salariali,l'abrogazione della legge truffa e
del Farlamento,mentre si sono riscontrate importanti vitto».
rie deilavoratori contro l'intransigenzapadronale(v. rerrara)/
Anche nella nostra provincia vi sono state della lotte buone.
E*' aumentato il numero delle aziende dove si sono ottenuti
degli ntkenutt sceconti( lotte della “eroni,della Orsenigo di
Fighno Serenza,gli Autofermotranvieri ).Buone sono state i=-

noltre le manigestazioni di strada ove hanno sede le fabbri=
che suddette e la manifestzione centrale a Cono. Quello chef
é mancato in queste lotte é stata l'azione per la creazione
degli strumenti di direzione della lotta stessa(Comitati di
fabbrica,Comitati “omunali)- “i lascia tutto alla C.8.
Invese su questi satrunenti bisogna che noi rivolgiamo dadi
mente la nostra attenzione e che facciamo di tutto- per realiz=
zarli, Le due giornate di sciopero degli autoferzatrane
vieri sono state buone come nunero di parteci Ma tre si
é riscontrato uno scarso mordente e continuit jJond sta=
Èe fatte delegazioni in direzione,in minisipio ePrefetteme

é stata intempestività nella comunicazione Loper
Dea
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e scarso piechettaggio. “opritutto  manonta la riunione
Cellula prima e dopo lo sciopero perla mobilitazione e per i

l'agame dello xekegaze svolgimento della lotta, Così dicasig11 organismi sindacali. ì

delle lotte della Burgo,della Somaini e dell'Umita bisogna
che esse restano troppo all'interno della sabbriperdo.biamo imparare a farle conoscere e portarle al di NOAla fabbrica, L'azione per stroncare i tentativi

fancisti,in gonerdle é sta Megione se l'epiivocazione contro i compagni lella ALtRoessina é vintaato con energia dai lavoratori, 1' mancata anche qui l'azione
più larga nella stessa fabbrica e e altre. Tutto é cassa=to dopo la senreerazione del compagno nd Dobbiano riusci»
re a far sì che lospirito antifascista stan più concreto,piùbattagliero e non un vuoto seàfinentalismo, Bisogna discute»
re di più del pericolo fascista fabbriche e negli ore
ganieni di mesa,naturalnente s ti11 e soloo@hi allaremiei risvegliare nei, compagni e lavoratori 10 ansiantifascista,
L'azione contro la CED e la bomba K é continunta con tuo
troppo lento, quae O.d,G., nei Vonsigli ocio ons.
delle coopemiive e nell'assemblea della Federacop,alcune È

“oentinaio di firne in calce alla petizione di un gruppo di
vedove di guerra a-vono è a Vantù, qualche petizione nelle
fubbriche,e tutto finisce qui. 4 giovani non sì sono quasifatti sentire,salvo she con qualche seritte qua e 1À,
Certamente non ci ha niutato la mancata venuta del comp.Se=

| renj,che ci era stato promesso dal ‘omitato Pace ffazionale,
dberòd 6 altrettanto vero che nep-una iniziativa dirilievo6 sfata azata, Da quanto ni é detto ni può dire che quale
cosa si é fatto}l e lotte e le unnifestazioni dei lavoratokri della Vrsenigoe della lieroni hanno offerto agli operai
e ai cittadini che hanno memi tera? esrogelli una maggior sivisione ed esperienza; qualcosa si 4 fatto contro la CED e labomba H,perd questo é an poco,
È! necessario che nella one delle lotte siano impee
gute di più le Cellule là dove esistono,siano impegnati di
più gli organismi sindacali, vobbiano intensificare la pro»
paganda e fare uno sforzo per tenere fede agli impegni presi. Bisogna mentare portare avanti la lotta per i migliora»
menti fialariali,mmgari azienda per aziénda,na di tutte le cas
tegorie contemporaneamente.
IA nostm attività nella lotta contro la CEL va intensifica»
ta e portata avanti con più slancio, Dobbiamo riuscire a farsì che il Comiteto Pace akikox svolga un'azione più continua

@ più decisa.

Lit



-— na

- insiste sull'utilità dei Chmitati di agitazione
per portare avanti le lotte,richiamandosi al passato, quando
questi Comitati venivano costituiti prima ancora che la lot=
ta avesse inizio. Dobbiamo continuare l'azione contro i rigure
giti fascisti e sopratutto vigilare per impedirli? Quando si
parla della CED,non basta condannarla,na bisogna muche chia»
rire-i-motivi per cui la borghesia vuole la guerra. iamenta
0èperirgi dei giovand attorno a questo problema,come è=
Elié stesso ha potuto constatare durante una conferenza gul=
la CED tenuta a Rovenna. Anche la riunioge del Comitato di
Solidarietà per lo scarso numero di partecipanti non é riu=

scita. Inoltre dice che non bisogna preoccuparsi troppo dels
la CISL,per non dare l'impressione ai lavoratori che menza
i liberini non si può fare niente.

3

- circa le lotte di categoria e aziendali,non éeon=
divide il parere di Fumagalli,quando dice &i non essere gode
disfatto, Se pensiamo che rappresentiamo 11 20% degli orga=
nizzabili e che portàzàna in lotta intere categorie,dobbiamo
essere soddisfatti, tenendo conto delle nostre scarse forze
e possibilità. Lo sciopero del 23/6 poteva andare anche meglio:
così almeno riteneva la “egreteria della C.d.L. Unaldebolez=
za nostra é quella di prenderci sempre troppo tempo e di ar=
rivare agli ultimi giorni con ancora troppo da fare, Bisogna
lavorare meglio e con più metodo, Un sltro difetto riscontra=
to nel lavoro di queste ultine settimane é un'insufficiente
preparazione delle lotte alla periferia. Dove si é fatta pag=
gior propasande,dove più si é parlato la sciopero é andato
bene(es.Como).lia in provincia dove si sono fatte troppo poche
assemblee e spesse volte le si sono viste fallire,lì le co=
se sono anditte peggio, Si é però sratate la leggenda clie fhon
s i può lottaresenza i liberini. 1 laweratori lottano, quan=
do hanno chiari i motivi per cui sono chiamati alla lotta,Assoluta mancanza di direzione alla basejbisogna orientare
meglio i nostri attivisti per dare loro la capacità di diri=

gere la lotta, C'é troppo legalismo alla base e troppa com=
prensione verso i padroni quando danno le multe o le punizio=ni. froppo spesso gli stessi compagni,non conoscendo i lorodiritti non reagiscono ai sopràsi. ‘“uanto al picchettaggio
durante gli scioperi si sono fatti deù passi avanti;i lavo=ratori hanno acquistato maggiore coscienzae impartto a cono»

scere meglio i padroni.

Vigand * l'esame dello sei'gero non deve essere visto solo sul=la base di cbfretil clima delle lotte recenti erag buono, Nal=
grado la pressione dei liberini che volevano convincere i la=
voratori a entrare x con nenzogne circa gli even=tuali aumenti,le mnsse si sono comportate abbastahma bene.
Anche quei lavoratori che avevano le idee più confuse,dopo a=
vere ricevuto la busta paga si sono convinti della truffa per*
petrata a loro danno. Da atto alla FIUT di avere fornito a 3
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gp. ii LAREtenpo il materiale utile per la lotta,mentre altrettanto non
può dirsi per la C.d.L. Ia lotta alla Somaini di Lomazzo,
6 stata un capolavoro di unità. Più dirricile é stata la lot=
nelle grosse fabbrichejmelle piscole invece é stato più fa=
cile ottenere gli aumenti e muovere le maestranze,

Vikla- la lotta dell'Ursenigo di Figino 3, ha dimostrato chè -*
abbiamo un'influenza molto superiore al mumnero dei nostri is ©
seritti. Alla Taglietti la dirigente liberina ha dovuto tron=
care la sua opera di divisione,per reazione degli operai.
E* riuscito bene hellazona di tù lo sciopero degli edili.
I liberini cercano di far firmare gli operai se vogliono o no
l'aumento. In questa settimana verranno convosate le C.I,

- l'ultimo sciopero aveva o scopo di con&
traba ttere l'ofrensiue padronale. doveva ind un certo sen®
so superare la questione purmnente salariale, perciò lo scio=
pero non harisalto. C'é uha valutazione errata dei Comitati
di agi-tazione. Alla Omita e alla STETAV i conpagni non hane
no capito la funzione di chesto “omitato,che wssi volevano
ridurriba un informatore per far conoscere agli operai le de=
cisioni della C.I. C'é statauna certa confusione sulla valu=
tazione dello sciopero alla ‘“eroni a altrove» Anche all'Umi ta,
malgrado l'entusiasmo é impossibile portare avanti a lungo uno
sciopero di txa otto quarti d'ora. lerto c'é sgata paggiore ©

coscienza tra i lavoratori comaschi;oggi essi sono più egigen=
ti e desiderosi di sapere le ragioni per cui si battono e per
chi. Non bastano più solo leriunioni di attikisti;bizogna cos
stituire del gruppi direttivi che non siano le leghe già obe=
rate di lavoro, In questo periodo entriamo inà una fase più
difricile di lottascssa potrà essere meglio ravvivatad dope
le ferie.
Hossetti— Alla Neroni eklla Vrsenigo i liberini sona stati
snascherati nel tenta tivo di inpedire la lotta, Il lato nega=
tivo é stato che dopo il rientro in fabbrica non si é mantemu=
to l'impegnò di continvare la lotta. Mancava il Comd'agita=
gione che potesse esprimere agli operai le direttive prese a
gono. Il picchettaggio; é riuscito anche a Figino.

Borghi - questo sciopero ha dimostrato la scarsa nobilitazio=
ne delle gezioni di Fartito, Bobbiamo noltèplicare le riunio=
ni di P. per le lotte aziendali e coordinare l'attività del
P. e del Sindacato intorno alle aziende. C'é un'aria di ferie
in giro che equivale a un periodo difricile.Bisogna intensi=
ficare la nostra azione. Tra le altre cose la FIOT ha in
programma assemblee di laworanti a domicilio;la pubblicazione
del progettof di legge é servita a mobilitare di più ilavo=

ratori, Jamen beria confusione attorho alle petizi in
comso contro la CED(ANPI-UDI-F0T-ecc.) Suggerisce unariuni o=
ne fra queste organizzezi oni iper esaminare la situazione,



lagina:Conelusioni - Dobbiamo vedere se le lotte sono o noandate bene,se sono o non sono state positive,
iSarebbe difficile fare un'affermazione definitivafnell'ins ie»

me dobbiamo-avere maggiore combattività e iniziativa. Ciò pe=rò non può farci ritenere soddisfatti se le lotte vengonoinquadrate nella situazione politica nazionale e internazione»le. Se)ci sono stati anche deù risultati positivi,dovremmo pe=rò #scere più avahti,perché gli avvenimenti sono procedutiAn ritmo incalsante. Le nostra azione deve dare prospetti=va al lavosetori per dare- maggior sviluppo e mordente allw Lot=ta. Diventa sempre più difricle per la classe dominante dicontinuare a dominare. Alla Meroni da tempo ci sono delle ca»ratteristiche de denotano debolezza, e infantàlisno, Bisognafare più lavoro di orientamento e di educazbone, Non vi é chia»rezza di prospettive. Alla lFessina si vuole fare l'esperinen=to del fascismo; ebbene qui dobbiamo; concentrare le nostre for=ze per esaminare la sitrazione e cercare di romperla, Ci ada=giamo troppo su alcune soseznon si può pensare che non siapossibile fare un 0.d,.G, e unminuto di fermata contro il fasci=smo. Non oereare inutili e dennosi alleruismi e non farne dbiratti inéividuali,ma tenere sempre i nervi a pesto e provownere azioni di massa, Se i Comitati dai agitazione hanno un nometroppo rivoluzionario, cambiamoglielo, chiamhamoli in un altromodo;l'imppttante é che si accianò dei Comitati larghi ,uni=tari. Portare esempi di zone dove le lotte sono state portatesvanti bene,imperare da quelle esperienre di lotta,dai sacri»fici che quei lavoratori hanno dovuto afrrontare(es.urrara)."Trovare delle iniziative e moddricare le forme di lotta. In=formare meglio il P. delle lotte che si sviluppano teppesti va»mente.
i

Troppo poche sono anche le iniziative contro la CED. Il Bom. Pa=ce deve utilizzare iniziative anchs minime per creare un movi=
mento più solido, I ghovani devono più mobilitarsi con seritteecc.
Maggior impegno da parte dei nerbri del C.P. a partecipare adeterminate manifestazioni, Anche per la Gita della Voce di Coà
mo sul lago tutti sono mbbilitati, Maggiore deve essere anchela puntualità nllef riunioni del C.P.

sa de —

lielazionesulLIpunto

all'0.d.G.
— non anti»cipiamo le direttive della virezione del P. tteumeixdtnazioni

mxguztkà Le nostre saranno solo alcuna indicazioni urgenti periniziare subito il lavoro,tenuto conto delle condizioni ambien=tali e delle npstre forze. Quest'anno si tratterà di non rical=care il netodo degitanni scorsdisi dovrà inquadrare 1l"hese" nela nuova situazione politica. Noi uvrevo vaste possibi11tà diparlare a centinaia,uikliaia di persone di ogni opinione, edi far conoscere mam le proposte concrete del nostro Partito.Creare nei compagni maggiore fiducia di realizzare cid’ché noi
prospettiano, Ugni problema deve esserete legato alla CED,con
uno sforzo pgr correggere la nostrapropaganda. tar conoscere lnostre proponte in opposizione alla CED(v.proposte dell'URSS



woperun patto di pace generale); Legare l'aggressione del Gua=tenala alla poli ti ca agerssiy eEenerale degli Stati Uniti, ,Làà dove abbiamo avuto le # non deve mancare un riferi..mentò nelle feste. Dobbiamo anche pppolarizzare le proposte
della CiSL. l giornali murali devono essere semplici e signi=ficativi per chiarire i vari problemi. Nelle feste inoltrenon deve mancare il Comitato face e le mostre dell'Unità
e bisogna abituarci ad introdurre anche l'elemento locale
tenefdo cogxto che nel prossimo anno avremo le elezionè am=
ministrative;valorizzare èè proposte e le iniziativee dei
comunisti locali. Fare il confronto tra la nostra stampa
e quella avversaria e smascheriamo le calunnie della RAI
e della televisione. Lare larga preparazione alla festa,chie=
deàdo in contributo di molti cittadini. i comizi devono es=
sere di non più di mezz'ora e molto concreti. Procurare i
permessi a tempo e sintetizzare sui manifesti il programma
Possibilmente le feste devono esserebfatte fuori dalle coo=
perativeg nei punti migliori di ritrovo. Lalquestione della

diffusione dovrà essere messa al centro delle nostre feste
per favorire una maggiore penetrazione t popolazione.

bobbiamo cuindi preoccuparci di sviluppare la rete deù dif=
fusori per portate la nostra stampa là dove ancòra non ar=
riva e creare la diffusione ove non esiste ancora. Dobbia=
mo realizzare gli obbiettivi fissati:Unità ferXiàae da 2500
a 1500 copie e quella domenicale da 4500 a 5000 copie.
imparare a leggerebe far leggere di più la "Voce di Como"
e contribuire al suo miglioramento con informazioni ecc.
su quanto interessa i lavoratori e la popolazione comasca.
Le Sezioni devono inoltre collaborare alla preparazi one del=
la ‘esta provinciale dell'Unità e parteciparvi direttamente
con iniziative varie. Attraverso il Mese della Stampa,pos=
siamo rafforzare anche le Vellule e l'organizzazione dè P,

interventi: ‘

liella-- dare sin dall'inizio unaé4 preparazione più politica
alle feste .

ettamanti - non é producente tenere nel medesimo ghormo
feste in due paesi vicini. Guardare quest'aspetto nell'orga=
nizzare le feste. i

invernizzi Gabriele - nei nostri comizi badare a nog esser e
troppo generici. $arlare della nostra stampa ed educare le
masse alla lettura. Attirare atgorno a noi l'attenzione del
pubblico con un linguaggio largo e pieno di prospettiva. Pro =
pone di teneré fiunione preparat oriadei nostri.compagni ora*
tori e insieme discutere la linea comune da seguire nei comiztì

Bianchi - scegliere le ore più opportune per i comizi pe-r
non trovarci poi delle spiacevoli sorprese.
Si da poi lettura alla risoluzionequi allegata.



"Il Comitato Federale nella riunione del 4 luglio uss. sesaminatol'andamento della lotta per il conglobamento e l'aumentò dei salari,contro l'accordo txk% truffa,ha riscontrato un accresciuto sptritodi lotta nelle masse lavoratrici le quali sono riuscite in decine diaziende e attraverso la lotta unitaria a conquistare nuovi aumenti ead annullare l'aecordo triffa insieme ai piani reazionari della “onefindustria e dei dirigenti liberini.Il Direttivo Comunista comasco indica nella continuazione del=l'azione aziendale e di solidarietà,da sviluppare caso per caso,il nesecessario nezzo der raggiungere per tutti i lavoratori i legittimimiglioramesti economici anche nei confronti delle aziende che riman=
gono legate caperbiamente al carro della tonfbndustria.

Fer ciò che concerne i problemi della lotta per la pace,il piret=
tivo Comunista comasco nel salutare i successi conseguiti dalle Por=
ze democratiche sul piano internazionale(risultati di Ginevra che
hanno portato sll'isol amento degli agenti dell'imperialisno ameriecano e alla sconfitta del Governo francese oltranzista a cedista di intoniel che ha aperto nuova speranza per un armistizio in Indocina e I

un avcordod di pacifica coesistenza fra le grandi potente)invita leproprie organizzazioni e tutti i commisti a perseverare nell'azione
per allargare il movimento popolare per l'interdizione della Bomba H
® le resistenza contro la CED,l'infane Trattato che 11 &bvemo di Scel=ba- Saragat persiste a voler imporre al nostro taese.

Infine il Dieettivo provinciale ha approvato la relazione intro»duttiva per il"iese della Stampa commnista",dando le prine indicazione
ni per le ormai tradizionale mnifestazione del Sartito,alla quale
sono chiamate a part-cipare tutte le nostreborgafiizzagzioni con ini=ziative varie;dalla festa dell'Unità,alla sottoserizione,agli impe»
gni de ggior diffusione,con lo scopo di valorizzare la stampa comunista la btampa dellaverità nella grande battaglia della pace;perl'indipendenza e 11 progresso delZ nostro faese3!


